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Per un governo di unità e solidarietà 

Le proposte del PCI 
al centro di grandi 
incontri popolari 

Assemblee, comizi, dibattiti previsti in ogni città 
per informare i cittadini sull'andamento della crisi 

ROMA — Domenica intensa di iniziative in tutto il paese. 
In ogni città, grande e piccola, il PCI promuove manife­
stazioni. assemblee, dibattiti, per discutere con i cittadini 
le proprie proposte di soluzione della crisi politica. L'esi­
genza non è soltanto quella di informare l'opinione pub­
blica sugli sviluppi della crisi di governo, ma anche quella 
di chiamare gli operai, i lavoratori, i giovani ad essere 
protagonisti di una ampia mobilitazione unitaria che ponga 
con forzi di fronte ai partiti, e alla DC innanzitutto, i tomi 
del rinnovamento politico e dello sviluppo economico. 
L'elenco delle iniziative è amplissimo; ci limitiamo ad 
offrirne solo un panorama parziale. 

POTENZA: Chiaromonte; 
HOLZANO: Cossutta; 
PIACENZA: Fanti : 
PALERMO: Macaluso; 
IMPERIA: Natta: 
FORLÌ': Petroselli; 
PADOVA: Serri ; 
M. S. ANGELO Gargani-

co: Trivelli; 
TEMPIO (Sassari) : Ei­

ra rdi; 
PERGIXE (Trento): Gou-

thier; 
FRASSO TELESINO (Be­

nevento): Boffa; 
LAMEZIA TERME: Bor­

chia; 
MARTANO ( t a c c e ) : Ca­

sa li no; 
LUGO DI ROMAGNA: Cc-

redi; 
S. MARIA DI SALA (Pa­

dova): Chinello; 
TRENTO E MERANO: G. 

D'Alema; 
VIBO VALENTIA: De 

Luca ; 
SALERNO: Di Marino; 
NAPOLI (Secondigliano): 

Donise; 
VICO EQUENSE: Ferma -

riello; 

MIRTO (Cosenza): Pit­
tante; 

CAPL'A: Gcremicca; 
SESSA AURUNCA: Lo Ci­

cero; 
IESOLO: Marangoni; 
PIOMBINO: Mechini; 
MARCELLINA (Cosenza) : 

Mina glia; 
BAGOLI (Napoli): Papa; 
S. ANDREA (Catanzaro): 

Potenza ; 
TORINO (Act): Rosolen; 
MONSUMMANO (Pi­

stoia): Rossi; 
S. MARZANO (Taranto): 

Romeo: 
CASTELNUOVO DELLA 

DAUNIA (Foggia): 
Rossi ; 

FERRARA (Massa Fisca-
glia): Rubbi; 

ROMA (Ciampino): Sal-
vagni; 

MASSA CARRARA (Aul-
la) : G. Tedesco: 

LEVERANO (Lecce): 
Toma : 

MODENA (Nonantola): 
Tri va; 

LAI VHS (Bolzano): Ur­
bani. 

I giovani comunisti riflettono sul dilagare delle tossicomanie in Italia 

} Quattro calci per curare un «drogato» 3 
Analisi, proposte, esperienze durante un « attivo » nazionale della FGCI - Le vittime del metadone e il rifiuto degli ospe­
dali di aiutare i tossicomani - Insufficiente attenzione a due anni dalla legge - Il mercato nero dell'« eroina legale » 

ROMA — II giovanissimo 
compagno di Merano è teso, 
visibilmente preoccupato. Di­
ce: ho ricevuto proprio sta­
mattina una telefonata, fio 
saputo che un altro è in co­
ma, forse nel momento in 
cui stiamo parlando è già 
morto. Merano. 30 mila abi­
tanti, è uno dei centri di 
maggiore diffusione della 
droga in Europa; anzi, in 
rapporto alla popolazione, ha 
un primato assoluto, appunto 
europeo, per il numero dei 
morti: cinque negli ultimi tre 
anni. Quattro uccisi dal me­
tadone. uno solo dall'eroina. 

Questi cinque morti in un 
pacsotto tranquillo dell'Alto 
Adige (ma nel Trentino è 
stati) fulminato dalla droga 
anche un ragazzo di quattor­
dici anni) lasciano allibili, 
stupefatti. Un tranquillo po­
sti) di paura, si dovrebbe di­
re. Eppur?, dal racconto di 
questo giovanissimo compa­
gno (che parla ad un « atti­
vo » nazionale della FGCI per 
discutere di questi problemi). 
viene fuori un quadro della 
situazione in cui tutto è di­
sgregato. dal di dentro, nel 
rispetto tuttavia di un ordine 
quasi geometrico, come quel­
lo che si ritrova nel paesag­
gio della zona. Una situazione 
per così dire « esemplare », 
se non si avesse il timore di 
scrivere questa parola senza 
virgolette, in cui anche la 
scissione etnica e la realtà 
del bilinguismo richiamano 
all'idra di un taglio sociale 
eseguito a mano ferma, con 
precisione. 

Ne risulta che in Alto Adi­
ge vi sono 3.500 posti di la­
voro vacanti, per la difficoltà 
di trovare persone in posses­
so del necessario « patenti­
no » che accerti la conoscen­
za delle due lingue. l'italiano 
e il tedesco. E il risultato è 
che manca personale un po' 
dappertutto, anche all'interno 
delle strutture ospedaliere e 
assistenziali. Come mancano i 
centri sociali e le biblioteche. 
In compenso, la droga circo­
la liberamente, non solo in 
città o nei centri più grandi. 
ma nelle vallate su tutto il 
territorio. 

Merano poi, più che Bolza­
no, sembra avere funzioni di 
smistamento; e « smistati » 
sono pure i tossicomani che, 
rifiutati in ospedale, vengono 
spediti fino a Verona. Sono 
vittime sempre più frequenti 
(lo dice il numero dei morti) 
del metadone, J'« eroina lega­
le ». Intorno a qii3sto prepa­
rato si è sviluppato ormai un 
mercato nero fiorentissimo, 
con un grosso giro di « ricet­
te facili > che i medici si 
fanno pagare dieci, venti o 
trentamila lire. Tutto fuori 
del controllo pubblico, ospe­
daliero. Il tossicomane, otte­
nuta la ricetta, compera in 
farmacia una scatola conte­
nente cinque fiate di meta­
done. al prezzo di 375 lire (e 
la richiesta è tale che una 
farmacia di Merano riesce a 
vendere anche 600 fiale a set­
timana). Parte di questo me­
tadone gli servirà per sé (i-
niettandaselo per endovena e ' 
non per via intramuscolare. \ 

ROMA — Alberto Sclbilia, 30 anni, è l'ultima vitt ima 
della droga a Roma. L'altra sera il giovane e stato tro­
vato cadavere nella toilette di un cinema; al tuoi piedi 
siringhe da poco usate con tracce di eroina. Ad un 
primo esame però, dice la polizia, non sono stati rin­
venuti sulle braccia di Alberto Sclbilia segni di inie­
zione. La sua morte segue di pochi giorni, in una 
sequenza agghiacciante, la notizia di altre vitt ime: il 
3 gennaio moriva, nell'infermeria di Regina Coeli, un 
giovane tossicomane, Bruno Santini, ucciso dall'ultima 
dose di eroina acquistata in carcere; qualche giorno 
prima, il 28 dicembre, era stata la volta di un macellalo 
di 26 anni. Paolo Betti, morto per strada, nel quartiere 
di Centocelle. Questi sono solo alcuni episodi, romani, 
rivelatori di una ormai insostenibile situazione nazionale. 

in modo da ottenere un ef­
fetto maggiore), mentre il 
rimanente lo venderà al mer­
cato nero, dove, una scatola 
vale sulle 25.000 lire, per pro­
curarsi poi i mezzi per com­
perare eroina. 

Se la situazione di Merano 
è « esemplare », non è tutta­
via fuori del comune. E' 
dentro l'Italia di oggi, dentro 
questo terribile problema, 
spia di un male che tarda ad 
affacciarsi alla coscienza. 
« Siamo tidti drogati? Siamo 
tutti "assuefatti" alla dro­
ga? », si chiedeva su «La cit­
tà futura » qualche settimana 
fa Ciglia Tedesco, che ha 
preso parte con i giovani del­
la FGCI al loro «attivo», a-
perto da un'ampia relazione 
di Gregorio Paolini. Questi 
giovani, quasi tutti, lianno 
portato conoscenze e espe­
rienze preziose, raccolte in 
un « reportage $ die nessun 
giornalista sarà capare di 
compiere. E dopo quello di 

Merano, parla uno di Savona, 
di Bolzano, di Cremona, di 
Palermo e di Napoli. 

E a Milano? Qui la droga, 
negli ultimi due anni, è anda­
ta estendendosi anche negli 
agglomerati della cintura o-
peraia e il mercato, prima 
rivolto alle scuole r ai quar­
tieri cittadini come Brera, o-
ra si indirizza in periferia e 
prende la strada dei sobbor­
ghi. Oggiaro. per esempio, e 
La Barona. Quanto alla cura. 
dice un compagno che studia 
medicina, « quattro calci nel 
sedere e sbattuti fuori della 
porta ». Poi aggiunge: « Per 
aiutare un tossicomane dob­
biamo fare il giro degli a-
spedali, fino a quando non 
riusciamo a trovare un medi­
co che gli presta un po' d'at­
tenzione, perchè anche lì il 
fenomeno della droga è con­
siderato trascurabile, come 
se non riguardasse la popola­
zione ». 

Quello degli ospedali che 

respingono i tossicomani d 
uno dei segni più drammatici 
e dolorosi dell'indifferenza 
sociale e dell'oscurantismo 
culturale che si accompagna­
no alla progress\one del fe­
nomeno. A due anni dall'ap­
provazione della legge, con 
cui è stata ottenuta la com­
pleta depenalizzazione dell'u­
so, e della detenzione per li­
so. degli stupefacenti, questa 
sordità che impedisce non 
già di comprendere un pro­
blema in astratto, ma piut­
tosto di convoaliare in un'a­
zione di solidarietà sociale 
tanti drammi umani e perso­
nali, mostra con chiarezza 
che il cammino (quello indi­
cato, pur nelle sue imperfe­
zioni. dalla legge stessa) r 
ancora tutto da percorrere. E 
fa vedere (va detto anche in 
modo autocritico) che una 
delega olle istituzioni non 
può sortire effetto in assenza 
di mobilitazione della società 
civile. Un'insufficiente atten­
zione. insomma, che ha fatto 
dire ad un altro giovane pre-
srntr all'* attivo *: <? Il pro­
blema della disoccupazione e 
della scuola lo sentiamo stdla 
nostra pelle, quello della 
droga no ». 

Ora la FGCI. in prepara 
zione del suo congresso, in­
tende recuperare l'iniziativa 
politica e fare della lotta alle 
tossicomanie un tema di 
primo piano nella battaglia 
di rinnovamento culturale e 
ideale dentro l'organizzazione. 

Qualche punto in discus­
sione dà già la misura della 

necessità di un'azione concre­
ta. E' il caso dell'uso dila­
gante del metadone che, re­
stando pur sempre una dro­
ga, non potrà essere consen­
tito se non sotto controllo e 
distribuzione ospedaliera: il 
problema della formazione 
degli operatori sociali, die 
non va visto in direzione di 
nuove strutture specialistiche. 
ma di un orientamento sani­
tario. più generale, che sì ri­
volga con attenzione terapeu­
tica e civile (e non già con 
rifiuto sprezzante) ai tanti 
giovani tossicomani die ne­
cessitano di cure: è la pre­
senza della droga non solo 
nelle scuole, ma sempre di 
più nelle caserme e nelle 
carceri (queste, anzi, ne sono 
veicolo di diffusione) a dover 
richiamare i giovani all'esi­
genza di farsi protagonisti 
per cambiare la loro condì 
zione. operando una saldatu­
ra tra azione politica e addi 
rate e le istituzioni. Andie H 
volontariato, inteso non come 
supplenza ma come organiz­
zazione della partecipazione. 
potrà essere uno strumento 
valido in questa battaglia. 

Da ultimo, la necessità di 
un confronto con le ambigui­
tà di una certa ideologia e-
mersa in alcuni settori del 
i movimento del 77 *. che ha 
teso ad identificare i giovani 
ron la categoria dell'emargi­
nazione. secondo una nuova 
valenza « rivoluzionari percìiè 
emarginati ». 

Giancarlo Angeloni 

La violenza mafiosa al centro della seconda drammatica udienza 

Si fa strada con fatica la verità 
al processo contro i boss di Gioiosa 

Rievocata la giornata di « lutto cittadino » imposta dal clan degli Ursini -1 vi­
gili urbani « non ricordano » - Oggi la manifestazione dei sindaci della Locride 

Dal nostro inviato 
LOCRI — Un 4 paese con­
tro ». E la figura di Rocco 
Gatto, il mugnaio che pagò 
con la vita il suo impegno ci­
vile nella lotta senza quartiere 
alla prepotenza mafiosa: sono 
questi i veri protagonisti al 
processo per il < raid » nel 
mercato di Gioiosa Jonica. 
Imputati sono non solo i cin­
que giovani (altri due sono 
latitanti) che. armi in pugno. 
imposero il « lutto cittadino » 
per i funerali di un loro boss, 
ma l'intero clan degli Ursini 
che partendo dai « pascoli 
abusivi » e con le « mazzette » 
estorte a piccoli proprietari 
e commercianti avevano co­
struito negli anni '70 una te­
mibile cosca mafiosa. 

La legge della violenza ha 
Imperato per anni nella val­
lata del Torbido in una situa­
zione di profonda disgrega­

zione sociale: perciò la vio­
lenza ha potuto avere presto 
il sopravvento sui singoli, si 
è imposta fidando essenzial­
mente sull 'omertà. E' stata, 
questa, la molla che ha fatto 
scattare il clan Ursini nel 
giorno dei funerali di Vin­
cenzo Ursini. latitante, rima­
sto ucciso in un conflitto a 
fuoco con i carabinieri. Bi­
sognava dimostrare al paese, 
agli stessi carabinieri, all'or­
ganizzazione mafiosa che il 
clan degli Ursini era sempre 
potente, più che mai deciso 
ad imporre la sua legge. 

Così. la sera precedente ai 
funerali ed il giorno di mer­
cato. si passa voce: domani. 
mercato chiuso. Il giro di 
« persuasione » terrorizza i 
commercianti a posto fisso: 
ma. c'era una quarantina di 
ambulanti da avvicinare. I 
congiunti vegliano il morto 
che il « contropotere » ma­

fioso voleva commemorare 
con un suo lutto cittadino: 
ad un « commando » di pic­
ciotti il compito di interve­
nire. 

Sono questi gli avvenimenti 
che hanno dominato intera­
mente la seconda udienza (do­
mani saranno sentiti altri te­
st i) . II presidente del tribu­
nale. Guido Marino, ricostrui­
sce con tenacia e pazienza il 
clima di quella giornata di 
paura: non vuole drammatiz­
zare il processo. Più volte. 
avrebbe potuto — e la parte 
civile che rappresenta l'in­
tera comunità di Gioiosa Jo­
nica lo aveva apertamente 
richiesto — t rar re in arresto 
i testimoni per reticenza e 
falsa testimonianza. 

N'on faccia « Io straniero » 
scatta il presidente quando 
il vigile urbano Armocida so­
stiene che la piazza era ri­
masta deserta fin dalle ore 6 

« La città futura »: 
diffusione per il 

XXI congresso FGCI 
ROMA — Oltre 110 mila copie de «La città 
futura » sono già s ta te prenota te dalle Fede­
razioni e dai circoli per la diffusione straor­
dinaria di mercoledì prossimo dei documenti 
preparator i per il XXI congresso nazionale 
della Federazione Giovanile comunista ita­
l iana. 

Il n. 6 del se t t imanale dei giovani comuni­
st i conterrà un inserto di sedici pagine con 
le proposte e le idee per un dibatt i to di mas­
sa aper to al contr ibuto delle nuove genera-
z.oni. Sa ranno pubblicati il documento poli­
tico e quello dedicato alle questioni della 
organizzazione, che già hanno costituito la 
rmse del dibat t i to dell 'ultimo Comitato cen­
t ra le della Fgci. 

1 circoli. 1 diffusori de « La cit tà futura», 
pono invitati ad ul t imare i programmi di dif­
fusione per giungere con il giornale in tut t i 
i luoghi di lavoro e di studio, in tutt i i quar­
tieri e in ogni località. 

Tesseramento PCI: 
impegnate tutte 
le Federazioni 

ROMA — Si è svolta, presso la sezione cen­
trale di organizzazione del PCI. la riunione 
de: responsabili regionali dei problemi del 
par t i to : il dibatt i to, introdotto dal compagno 
Birardi e concluso dal compagno Cervett:, 
e s ta to ampio ed ha toccato i temi della si­
tuazione politica e dello svolgimento della 
campagna di tesseramento. Nella riunione 
è s ta to ribadito l 'impegno di tu t to il par t i to 
nella preparazione dei congressi di sezione. 
nella conferenza operaia e del congresso na­
zionale della FGCI. 

E" emerso un giudizio positivo sullo svilup­
po della iniziativa tesa a or ientare e mobili­
tare grandi masse di lavoratori e di cit tadini 
a t torno alle proposte politiche scaturi te dal­
la r iunione del Comitato Centrale del PCI. 
F.* s ta to deciso infine un impegno partico­
lare di tu t te le organizzazioni del par t i to 
in direzione del reclutamento, che veda un 
lavoro specifico verso la classe operaia, i gio­
vani. le donne e si concentri nel periodo 
dal 15 febbraio al 15 di marzo. 

Notevoli successi in gennaio 
nella diffusione dell'Unità 

Il mese di gennaio ha 
rappresentato un momento 
di forte impegno e di mo­
bilitazione di tutto il par­
tito anche per la stampa 
comunista e l'Unità in mo­
do particolare. Ricordiamo 
i brillanti risultati colti 
con la diffusione feriale 
del 6 gennaio in occasione 
della pubblicazione del do­
cumento preparatorio alla 
conferenza operaia (60.00) 
copie in più); la «straor­
dinaria » del 22 in cui è 
stato superato il milione 
di copie; la diffusione del 
rapporto del compagno 
Berlinguer al Comitato 
Centrale, pubblicato vener­
dì 27 (100.000 copie in più). 

A questi successi vanno 
aggiunti il notevole lavoro 
di numerose organizzazio­
ni per la campagna abbo­
namenti che. al 31 gen­
naio. registra versamenti 
complessivi per 1 miliardo 
e 7.685.000 a l'Unità e per 
HH1.51H.000 a Rinascita. 

Tutto questo lavoro de­
ve essere consolidato ed 
esteso perché sempre mag­
giori soiio le esigenze di 
orientamento fra le gran­
di masse popolari nell'at­
tuale decisiva fase politica. 
Invitiamo i compagni e 
tutte le nostre organizza­
zioni a sviluppare un di 
battito serrato anche sui 
problemi della stampa co­

munista. proprio in occa­
sione dei congressi di se­
zione che si stanno svol­
gendo. C'è infine una sca­
denza immediata cui fare 
frontei la diffusione straor­
dinaria de x l'Unità » del 
12 febbraio per il 54. del­
la sua fondazione. E' una 
occasione di impegno po­
litico e di grande mobili­
tazione che certo travali­
ca l'aspetto celebrativo. 
Occorre tentare di confer­
mare il risultato del 22 
gennaio e raggiungerlo 
laddove non si è sviluppa­
ta la necessaria iniziativa. 

L'Associazione nazionale 
amici de l'Unità 

e dice di non avere comunque 
riconosciuto alcuno dei pae­
sani. Eppure, quella mattina, 
fra altri. Rocco Gatto e r a 
in piazza: telefonò pronta­
mente ai carabinieri elio so­
praggiunsero. a loro disse i 
nomi di alcuni imputati che 
« contattavano » i commer­
cianti. Anche gli altri vigili 
urbani — Lo Gozzo. Monte-
leone e Papaluca — non ri­
cordano. non videro. Dicono 
candidamente: abbiamo sa­
puto del fatto solo dai gior­
nali. 

E' inverosimile la deposi­
zione dei vigili in servizio e. 
perciò, in funzione di polizia 
giudiziaria. Avrebbero potuto 
arres tare immediatamente gli 
autori del « raid » ed invece 
si rincorrevano — stando alle 
loro deposizioni — ai tele­
foni del comando, di qualche 
bar. avevano una vista, cer­
tamente. assai corta. Di cer­
to. la paura li aveva vinti. 
La loro inerzia ha certamente 
reso più audace ed aggressivo 
il « commar.do ». 

Armocida, il primo vigile 
per il quale l'avv. Martorclli 
aveva chiesto l'incriminazione 
per falso, ammette a denti 
stretti: « Percepii verso le 9 
di quella mattina dagli umori 
della gente che il mercato 
non si era tenuto per il lutto 
a Vincenzo Ursini ». E' la 
prima, importante ammissio­
ne: il giudice Marino non 
ha voluto calcare la mano (e, 
forse, in tal modo, si sarebbe 
potuto determinare la svolta 
processuale) e licenzia i testi 
reticenti riservandosi, però. 
di « riesaminarli ove se ne 
presenti la necessità ». 

Si avverte in aula una sen­
sazione di imbarazzo: il pro­
cesso si muove con un pub­
blico ministero che prende 
appunti in continuazione ma 
che interviene solo di rado. 
su una indagine giudiziaria 
assai lacunosa. Domani sarà 
la volta del capitano dei ca­
rabinieri Xiglio: può essere 
l'occasione per la prima im­
pennata di un processo che 
deve poter riscattare un'in­
tera popolazione. 

Questo, infatti, è il senso 
reale, il contenuto vero di 
un processo che. per la prima 
volta trova impegnata nel ruo­
lo di parte civile tutta un'am­
ministrazione. E stamane, al­
la manifestazione indetta dal 
comitato de: sindaci della Lo­
cride. col sindaco, con la 
giunta, con l'intero consiglio 
comunale di Gioiosa Jonica 
saranno i sindaci e gli ammi­
nistratori dei 32 comuni del­
l'altro versante jonico della 
provincia di Reggio Calabria, 
centinaia di giovani, di citta­
dini, di lavoratori per riaf­
fermare. con la loro solida­
rietà. il ruo!o attivo delle 
pubbliche istituzioni nella bat­
taglia politica e culturale con­
tro la mafia. 

Enzo Lacaria 

MONTELERA 

I rossi che piacciono 
a Washington 

Contrari i comunisti 

Provincia di Palermo: 
il presidente eletto 
con 12 voti (su 40) 

E' il de Giganti, che dovrebbe formare un 
monocolore — Dichiarazione di Mannino 

P A L E R M O — Ele t t o con 
soli dodici voti su q u a r a n ­
t a ( q u a n t i sono t u t t i i con­
s ig l i e r i ) . 11 p r e s i d e n t e del­
la P rov inc i a di P a l e r m o è 
il d e m o c r i s t i a n o G a s p a r e 
G i g a n t i . I vot i o t t e n u t i 
s o n o quell i di u n a p a r t e 
del g r u p p o d e m o c r i s t i a n o 
c h e si è s p a c c a t o : e r a n o 
a s s e n t ì . I n fa t t i , i s e t t e con­
siglieri f a n f a n i a n i che fan­
no capo al la c o r r e n t e di 
Gioia e C i a n c i m i n o . 

E* a s s o l u t a m e n t e falsa 
q u i n d i la not iz ia diffusa 
d a u n a agenz i a di s t a m ­
p a e r ip resa d a a l cun i or­
g a n i di i n fo rmaz ione se­
c o n d o la qua l e l 'e lezione 
s a r e b b e a v v e n u t a « g raz ie 
al voti del PCI ». invece 
del t u t t o c o n t r a r i o a l la for­
m a z i o n e di u n a g i u n t a mo­
nocolore c h e la DC vorreb­
be i m p o r r e a l l ' a m m i n i s t r a ­
z ione p rov inc ia le di Paler­
m o , c o m e è a v v e n u t o a fi­
n e d i c e m b r e al C o m u n e . 

I l d e m o c r i s t i a n o Gigan­
t i . in r e a l t à , è s t a t o elet­
to dopo u n b a l l o t t a g g i o 
c h e lo h a visto c o n t r a p p o ­
s to a l c o m u n i s t a Sa lva to ­

re Barber i su l qua l e In u n 
p r i m o s c r u t i n i o e r a n o con­
fluiti i voti del g r u p p o del 
PCI . Nel corso de l l ' u l t ima 
vo taz ione , que l la dec is iva . 
i consigl ier i c o m u n i s t i h a n ­
n o fa t to c o n v e r g e r e i loro 
voti su u n a l t r o c o m p a g n o 
pe r ev i t a r e , c o m e h a di­
c h i a r a t o il s e g r e t a r i o del­
la F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a . 
Nino M a n n i n o . operaz ion i 
po l i t i che n o n c h i a r e o con­
fus ionar ie con f luenze di 
vot i ( av r ebbe ro v o t a t o per 
lui a n c h e i f a n f a n i a n i -
ndr) a n c h e su c a n d i d a t i 
del PCI . senza ven i r m e n o 
pe r ques to a l la n o s t r a op­
posiz ione al monoco lo re . 

I n q u a n t o a l la p ropos t a 
f o r m u l a t a da i socia l is t i , di 
fa r conf lu i re i voti di que­
s t o e t e rogeneo s c h i e r a m e n ­
to su u n cons ig l ie re di si­
n i s t r a . M a n n i n o h a soste­
n u t o che si s a r e b b e t r a t t a ­
to di un t pas t icc io •» as­
s e m b l e a r e . 

I deputali comunttti tono 
tenuti ad essere presenti SEM* 
Z A ECCEZIONE alla seduta 
di mercoledì 8 febbraio. 

Un'assurda iniziativa giudiziaria 

Sequestro contro la Lega cooperative 
Accolta una infondata richiesta della società Duina - Dichiarazione del presidente Magnani 

ROMA — Il magistrato ha 
accolto una istanza della so­
cietà Duina rivolta ad otte­
nere dalla Lega cooperative 
l'acquisto di consistenti quo­
te azionarie delle proprie 
aziende sulla base di tratta­
tive che si erano sviluppate 
nel luglio scorso. Scegliendo 
la procedura rapida, contro 
ogni attesa, il magistrato ha 
creduto di dover ricorrere al 
sequestro conservativo. A que­
sto proposito il presidente del­
la Lega. on. Valdo Magnani. 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: < Il provvedi­
mento del tribunale di Roma 
è tanto più grave in quanto 
laconico ed elusivo nella sua 
sommaria motivazione. Le ec­
cezioni prospettate dalla di­
fesa della Lega non sono sta­
te neppure prese in conside­
razione. a cominciare dalla 
preliminare ecce/ione di difet­
to di legittimazione passiva 
della Lega, che ha natura. 
come è a tutti noto, di asso 
ciazione e di rappresentanza 
e tutela del movimento coo­
perativo. e non è certo una 
società onerante in campo eco­
nomico e finanziario. II tri­
bunale ha poi ritenuto che la 
Lega avesse acquistato azioni 
dalla Duina, mentre la Lega 
ha solo svolto, secondo i suoi 
compiti istituzionali, attività 
meramente promozionale: nes­
sun trasferimento di azioni 

e ra . in realtà, avvenuto né 
a favore della Lega, che in 
nessun caso avrebbe potuto 
acquistare partecipazioni azio 
narie di sorta, né a favore 
della Lega, che in nessun caso 
avrebbe potuto acquistare par­
tecipazioni azionarie di .sor­
ta. né a favore di enti patro­
cinati dalla Lega, come le no­
stre difese legali avevano pun­
tualmente messo in luce con 
documentazioni e argomenta­
zioni che non sono state nep­
pure prese in esame nel pur 
cosi grave provvedimento giu­
diziale di sequestro. Confìdia 
mo che le nostre ragioni e i 
nostri diritti saranno presto 
riconosciuti: se la Duina ese­
guirà il sequestro, ci batte 
remo con ogni mezzo di legge 
per ottenere la revoca e la 
condanna avversaria al giù 
sto risarcimento dei danni. 

< Naturalmente ciò non en­
tra nel merito delle richiede 
della Duina, che saranno esa­
minate in un processo che de­
ve ancora cominciare. Riten­
go questo provvedimento di 
una gravità inaudita. Esso non 
tiene conto delle obiezioni an­
che preliminari del nostro col­
legio di difesa e della natura 
di una organizzazione come 
la I-ega che è un'organizza­
zione di carat tere sindacale, 
di rappresentanza e tutela. Ol­
t re tutto la Lega non ha un 
patrimonio. I suoi beni sono 

costituiti dai mobili degli uf 
fici. Essa non possiede immo­
bili né patrimoni commercia­
li o industriali. Non si vede 
quindi quali fini pratici di 
pressione o di intimidazione 
per il processo civile che avrà 
luogo possa avere questa ri­
chiesta rii sequestro cautela­
tivo. 

« E' evidente che in ogni 
caso ciò non tocca la vita del­
le cooperative e do: consorzi 
che sono entità assolutamen­
te distinte da quelle della Le­
ga. Questo dico per rassicu­
rare il movimento cooperativo 
che la Lega continuerà la sua 
azione, che non subirà alcuna 
sosta né impedimento per que 
sto incidente marginale. Tan 
to meno ciò può toccare la 
tranquillità e la operosità del 
le cooperative e dei loro con 
sorzi. Il XXX congresso del 
!a I>ega h^ dimostrato la vi­
talità del movimento e sulla 
politica decisa d^ quel con 
gresso noi continueremo ad 
operare. E" ben curioso che 
siano state accolte tesi rii 
aziende che in fin dei conti 
hannr» agito nel campo com 
merciale .speculativo, e non si 
sia tenuto conto delle ragioni 
giuridiche e sostanziali di un 
grande organismo come la I-e-
ga. che svolge funzioni pub­
bliche di tutela e di rappre­
sentanza e che non ha mai né 
speculato né commerciato ». 

_ t 

Ricorderemo, per la crona­
ca. che le trattative con la 
Duina furono interrotte in se­
guito all 'accertamento che non 
esistevano i presupposti pe 
un loro esito. Avendo la Dui­
na fatto ricorso alla pressio­
ne legale — nell'evidente ten­
tativo di scaricare difficoltà 
e responsabilità dei suoi prò 
prietan ed amministratori — 
ii presidente della Lega Vin­
cenzo Gaietti ed il vicepresi­
dente Luciano Visione hanno 
presentato le dimissioni, rati­
ficate dal consiglio generale 
il 23 dicembre. Gli ammini­
stratori della Duina, tuttavia. 
non hanno desistito da azioni 
ricattatorie, come la distribu 
zio::o ai propri dipendenti del­
le lettere dell'allora presiden­
te della Lesa, allo scorni di 
far credere all'esistenza di 
una responsabilità dell'orga­
nizzazione dei cooperatori nel­
la crisi delle aziende Duina. 
dovuta esclusivamente alle av 
\enture speculative dei loro 
«mministratori. 

Montanelli 
l'oracolo 

Da una lettera al Giornale: 
« Caro direttore, vorrei ri­

volgerle una serie di doman­
de. affinché dalle risposte 
si possa conoscere la verità 
storica e scientifica ». 

Docenti del 
« Correnti » 
discutono 
sul «sei» 
garantito 

MILANO — «Paesano Gabrie­
le — dice una giovane pro­
fessoressa — non è mai esi­
stito. Due anni fa. per scher­
zo. gli allievi della IV P ave­
vano scritto questo nome sul 
registro di classe. E Paesano 
Gabriele, alla fine del trime­
stre. come tutt i gli altri, ha 
avuto il suo bravo sei. Tan­
ta gente che non ha mai mes­
so piede in classe, o poiché 
era assente, o poiché stava 
partecipando "all 'attività p.v 
litico culturale", ha avuto la 
sufficienza». «Questo è un 
caso-limite - replica un col-
Iena - - e poi è colpa del pro­
fessore se non si era neppu­
re preoccupato di andare a 
vedere dove era questo suo 
studente! ». 

Adesso tocca agli insegnan­
ti. Ri sono riuniti tutti nella 
stessa aula magna dove mer­
coledì. in assemblea generale. 
i ragazzi hanno denunciato il 
« tradimento » di qualche do 
conte che ha trasgredito la 
pratica del sei politico. E, 
il giorno prima, questi pro­
fessori erano stati aggrediti: 
da quel momento il Correnti 
di Milano è diventato un « ca­
so nazionale ». emblematico di 
tut to quello che non funziona 
nelle scuole. Ora. mentre sto 
per iniziare il consiglio dei 
docenti, un centinaio di ra­
gazzi sostano davanti all'isti­
tuto. presidiato dalla polizia: 
vogliono essere ammessi alla 
riunione. 

Ma la partecipazione degli 
studenti è ncgaM. In sedut i 
è riservata solo ai professori. 
con due eccezioni \ in ve.-: te 
di auditori siedono nel con­
siglio l'ispettore ministeriale 
arrivato in gran frotta da Ro­
ma mercoledì notte, dottor. 
Salvatore Candido, e il signor 
Ottone, un genitore, capo del 
Consiglio d'istituto. Per do­
mani. è annunciato l'arrivo 
del dottor Roberto Gianinrel-
li. direttore generale dell'istru­
zione professionale. «Siamo 
diventati dei signori -— dice 
con amaro sarcasmo un inse­
gnante — adesso tut t i si oc­
cupano di noi. E pensare che. 
per nnni. abbiamo tentato 
di farci arcoltare da cnialcu-
nn. Se penso alle decine di 
lettere spedite inutilmente in 
provveditorato per elemosina­
re un po' di materiale didat-
t ico. 

Si inizia con la questione 
del « sei garant i to ». Questio­
ne che. in un primo momen­
to. sembra molto controver­
sa. C'era, non c'era, c'era ma 
solo alcuni Io applicavano: 
non sembra facile ricostruire 
come questa pratica sia sta­
ta introdotta e come abbia 
preso piede. II Hi febbraio 
del "77 si riunì un collegio di 
docenti per discutere i prò 
blemi della valutazione, pre­
senti gli studenti del « collet 
t ivo». I ragazzi chiesero il 
sei « garant i to e vincolante ». 
Si riconobbe che la valuta/io 
ne doveva essere colletUva. 
fatta assieme acri! studenti . 
concludendo eh» la scuola do 
veva dare una cultura « non 
esclusivamente professiona­
le ». « Ma si disse anche 
precisa un professore — che 
ci dovevano essere le interro 
gazioni: nessuno di noi aveva 
intenzione di regalare sei ». 
(. Sono molto perplesso — di­
ce Calzolari, docente da mol­
ti anni al Correnti — su que 
sta nostra professione di In­
nocenza. Se non lo abbiamo 
regalato, il voto, perlomeno 
lo abbiamo dato in modo mol­
to particolare. 

Lo abbiamo dato anche a 
ouelli che facevano la cosid­
det ta « attività politica ». eh" 
non sono venuti in classa. 
e questo con l'avallo dclli 
preside ». 

L'ispettore. intanto, ascolta 
a t tento. « non vi prnoeeuna-
te — aveva detto poco prima 

- qui non si vuole la testa 
di nes-.uno. Sono venuto solo 
per vedere di mettere un po' 
d'ordine ». Eppnre. da molti 
interventi, si ha l'impressio­
ne che. soprittu**o. si voglia 
discolparsi. Prende la parola 
il profe.s-or Rusconi. « Qui e 
inutile stabilire fino a rhe 
punto i voti erano garantit i o 
meno, fino a che punto s'a­
mo stati indulgenti o e! bin­
ino la t r ia ' : prendere da1!o 
sconforto. Giacché è nrcsent'* 
l'ispettore n rn i s tena le - - di­
ce — racconterò brevemente 
la storia di un c-nerimento 
fi!!ito. che non ha nulla a 
ch^ vedere con il s"i. Un 
gruppo di insegnanti. In buo­
na parte adere'Ti ?!'n s^'n-
ne s i n d a c a i CGIL-CISLUIL. . 
deei-e. nel 7fi. di avviare I? 
sperimentazione. I! nerché e 
noto a tu t t i : i corsi che «I 
tengono nelia scuola forn'-co-
no una preparazione antioua-
ta e inutile d i l nnnto rii v!«*a 
nrof^^s'onale. Chi esce di otti 
ha solo la certezza delia di­
soccupazione. 

« E intanto parlare con 1 ra­
gazzi - dice un' insegnante di 
odontotecnica - è divenuto 
sempre più difficile. Ma per 
me non bisogna cedere all'ln-
t ;m'da7ione. Chi ha paurA 
degli MndcnM... ». w Io ho pau­
ra — interrompe una voce dal 
fondo della sala — io. Anche 
oggi hanno minacciato di bru­
ciarmi la macchina... ». Sem­
pre più concitato, il dibatt i to 
prosegue: ognuno racconta 1* 
pronria e?pBrien?a al Corren­
t i : insegnare «cose vecchie ». 
a raga?zi cine hanno bisogno 
di lavorare al più presto. In­
segnare sentendosi soli, sen­
za punti di riferimento fuor! 
e den ' ro la scuola. Si arriva 
alla fine rinl consiglio con 
oui lche proposta concreta: 
incominciare, in modo più li­
mitato. la sn'--rimrnt37ion<\ 
darsi un programma di la­
voro fino ?l!a fine riellanno. 
riaprire il dialogo con eli stu­
denti che oggi non sono nep-
nure nresnnti negli organi col­
legiali essendosi rifiutati di 
presentare delle Vste. e. in­
fine. aprire col Ministero e 
il provveditorato una verten­
za per ottenere sostegno ma­
teriale e interesse per la vita 
dell 'istituto. 

Maria L. Vlncenioni 
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